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PRESENTAZIONE

Ci sono percorsi intellettuali che lasciano un segno non solo per ciò che 
producono sul piano scientifico, ma anche per la coerenza, la visione e l’im-
pronta umana con cui sono condotti. Il cammino accademico e personale di 
Gian Antonio Benacchio appartiene senza dubbio a questa categoria rara e 
preziosa. Celebrarne il pensiero con gli scritti raccolti in questo volume non 
vuole essere soltanto un tangibile segno di riconoscenza, ma anche l’occasione 
per riflettere sull’impatto del suo insegnamento, delle sue ricerche e della sua 
azione instancabile nel promuovere il dialogo tra ordinamenti giuridici, culture 
e generazioni.

***

La passione per il diritto si forma durante gli studi universitari a Padova. 
A suscitare interesse è soprattutto il diritto comparato, insegnato da Attilio 
Guarneri nel corso di sistemi giuridici comparati. È lui a seguirlo nella tesi di 
laurea (Il trasferimento della proprietà immobiliare nel diritto comparato, 1980), 
che verrà presentata e discussa, per un imprevisto dell’ultimo momento, con 
Alberto Trabucchi. Col senno di poi l’imprevisto si rivelerà premonitore: la 
comparazione giuridica incontrata con Guarneri, e il diritto europeo di cui 
Trabucchi è tra i primi studiosi in Italia, costituiranno i riferimenti costanti del 
percorso accademico di Gian Antonio Benacchio.

All’epoca sono entrambi temi di frontiera, il primo in cerca di affermazione 
in un contesto culturale e universitario ispirato a una visione nazionalista del 
diritto, il secondo un progetto ancora in costruzione. Ma le linee di frontiera 
non frenano l’entusiasmo di Gian Antonio Benacchio. Tutt’altro, il fascino per 
ciò che è nuovo e inesplorato - una costante del suo pensiero, fin dagli esor-
di - non fa che accrescere la volontà di praticare la comparazione giuridica, 
con una sensibilità affinata nei corsi organizzati dalla Faculté Internationale de 
Droit Comparé di Strasburgo (nel 1981 ad Amsterdam e nel 1982 a Messina) 
e nel dialogo che anima le ore felici del gruppo di giovani e brillanti studio-
si frequentatori dell’Istituto di Diritto Comparato “Angelo Sraffa” presso la 
Bocconi, diretto da Gianguido Scalfi. Ne fanno parte, tra gli altri, Alba Negri, 
Antonio Gambaro, Gianmaria Ajani, Giulio Ponzanelli, Mario Colombatto, 
Massimo Sanataroni, Pier Giuseppe Monateri, Silvia Ferreri, Ugo Mattei… 
che contribuiranno con altri allo sviluppo della comparazione giuridica negli 
anni successivi.
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L’incontro con Rodolfo Sacco, facilitato da Gianmaria Ajani, lo porterà di 
lì a poco a sviluppare gli studi comparatistici nei Paesi dell’Europa centro-o-
rientale con piglio pionieristico, in relazione ad un’area che sarebbe succes-
sivamente diventata cruciale per la comprensione dei percorsi di costruzione 
dell’Unione europea allargata. In anni in cui lo studio del diritto compara-
to era spesso imbrigliato in dispute teoriche e classificatorie, il metodo della 
comparazione messo in atto da Gian Antonio Benacchio si rivela strumento 
cruciale per l’osservazione delle trasformazioni delle culture giuridiche e la 
promozione del dialogo fra tradizioni diverse. Da quell’esperienza, consentita 
dalla conoscenza della lingua serba e croata, trae origine la prima monogra-
fia, La proprietà nell’impresa autogestita jugoslava (1988) e una serie di lavori 
successivi, tra i quali La circolazione dei modelli giuridici tra gli slavi del sud 
(sloveni, croati, serbi) (1995), letture di riferimento per la conoscenza dei siste-
mi slavi meridionali, della loro evoluzione, delle sfide affrontate dopo la fine 
della Jugoslavia.

Non sorprende dunque la presenza delle opere di Gian Antonio Benacchio 
nelle biblioteche di Zagabria, Fiume, Belgrado, Lubiana, Pristina, Sarajevo, 
Podgorica, Skopje, Budapest, Bucarest e altre città universitarie dell’area 
balcanica, a dimostrazione non solo della qualità degli studi realizzati, ma anche 
dell’impegno nel tessere relazioni con comunità accademiche e gruppi di ricerca 
internazionali. Sono relazioni personali, basate sulla fiducia, sull’ascolto, sulla 
condivisione, che rappresentano un esempio di buona diplomazia culturale e 
accademica, animata non da logiche di prestigio o visibilità, ma di confronto e 
conoscenza reciproca. Sono relazioni che proseguono tuttora, apprezzate dagli 
interlocutori che invitano Gian Antonio Benacchio a far parte dei comitati 
scientifici delle principali riviste giuridiche, a partecipare alle conferenze più 
autorevoli (Kopaonička škola Prirodnog - Slobodan Perović, Budvanski pravnički 
dani), conferendogli onorificenze prestigiose, come la recente nomina nella 
Società scientifica serba (Naučno društvo Srbije).

Negli anni Ottanta, seguendo un’altra linea di frontiera, troviamo Gian 
Antonio Benacchio tra i professori con incarico di insegnamento nella neonata 
Facoltà di Giurisprudenza di Trento. Per scelta del Comitato tecnico ordina-
tore, presieduto da Rodolfo Sacco e composto da Fabio Roversi Monaco e 
Giorgio Gregori, la Facoltà offriva, prima in Italia, uno speciale piano di studi 
nettamente orientato alla comparazione: un primo corso di sistemi comparati, 
poi corsi sul diritto angloamericano, sul diritto dei paesi socialisti, sul diritto 
islamico, sul diritto africano, sul diritto della Comunità europea, e infine corsi 
di diritto privato comparato, costituzionale comparato, amministrativo com-
parato, penale comparato, procedura civile comparata, procedura penale com-
parata, diritto del lavoro comparato. In sostanza, ogni materia veniva proposta 
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agli studenti nelle due versioni, nazionale e comparata, scelta che caratterizza 
tuttora l’offerta formativa della Facoltà trentina.

Delineato il progetto, a darne esecuzione viene chiamato nei primissimi 
anni un manipolo di pionieri, tra i quali Gian Antonio Benacchio si distingue 
proprio per la sua capacità di procedere in modo autonomo su nuovi terreni. 
L’esperimento avviato nella sede trentina riesce bene se, come ricorda Rodolfo 
Sacco, “Trento fu ben presto la capitale (per l’Italia) del diritto comparato”, 
affermandosi nel volgere di pochi anni tra le migliori Facoltà di giurisprudenza 
italiane. Non a caso è a Trento che Rodolfo Sacco si fa promotore nel 1987 del 
manifesto culturale noto come le Tesi di Trento, che enuncia in cinque punti le 
funzioni del diritto comparato e i metodi fondamentali per la conduzione delle 
indagini comparatistiche scientificamente orientate. A distanza di molti anni, 
le Tesi di Trento continuano a costituire un riferimento basilare. Il manoscritto 
viene sottoscritto da diciannove studiosi presenti a Trento, tra i quali figura 
Gian Antonio Benacchio.

A Trento percorre tutte le tappe della carriera accademica, venendo chia-
mato come professore ordinario di diritto privato comparato nel 1999.

Dai materiali raccolti per l’insegnamento dei primi corsi di diritto privato 
della Comunità europea prende forma un’importante opera manualistica (Di-
ritto privato della comunità europea. Fonti, modelli, regole, prima edizione 1998, 
seguiranno successive sette edizioni rivedute e ampliate), che lo conferma tra i 
precursori e principali interpreti della materia nel panorama scientifico naziona-
le ed europeo. In seguito, l’accelerazione del processo di integrazione europea 
e la penetrazione del diritto comunitario ormai in tutti i settori giuridici hanno 
fatto sì che, accanto alla comparazione, anche la dimensione del diritto dell’U-
nione sia una componente imprescindibile delle conoscenze dei giuristi.

Nella Prefazione della prima edizione traspare la consapevolezza di tro-
varsi di fronte ad una fase di profondi cambiamenti: “Quando, alcuni anni fa, 
fui chiamato a Trento per insegnare Diritto Privato delle Comunità Europee, 
accettai con entusiasmo. Si stava infatti delineando una nuova epoca nell’e-
voluzione del diritto europeo segnata dalla produzione di tante nuove regole 
uniformi, uguali per tutti i Paesi comunitari, che avrebbero modificato solidi 
princìpi nazionali, smentito prassi giudiziarie affermate, introdotto regole sco-
nosciute a molti degli Stati membri. Essere un osservatore privilegiato di questa 
particolare fase evolutiva del diritto europeo e, soprattutto, poter insegnare allo 
studente a percepire il senso del cambiamento, erano opportunità che non po-
tevo lasciarmi sfuggire. A Rodolfo Sacco e ad Ugo Mattei sono in buona parte 
debitore di questa mia scelta che essi stessi hanno condiviso e sostenuto fin 
dall’inizio. Mai avrei però immaginato che il livello di tale nuova produzione 
normativa sarebbe diventato tanto elevato ed influente, in grado di determinare 
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una così ampia revisione degli ordinamenti giuridici nazionali e di quello ita-
liano in particolare”.

Un segno duraturo del suo impegno nell’elaborazione di un pensiero si-
stemico sul diritto privato dell’Unione europea è anche rappresentato dalla 
direzione con Gianmaria Ajani del Trattato di diritto privato dell’Unione Euro-
pea, pubblicato da Giappichelli, un’opera di ampio respiro, articolata in sedici 
volumi, che ha richiesto anni di lavoro e una rete di collaborazioni scientifiche 
di altissimo livello.

L’attenzione per la comparazione giuridica e il diritto europeo si riflette 
anche nella mole di contributi a opere collettive, curatele, saggi e voci enci-
clopediche. Volumi come A Common Law for Europe e The Harmonization 
of Civil and Commercial Law in Europe con Barbara Pasa (2005), L’azione di 
risarcimento del danno per violazione delle regole comunitarie sulla concorren-
za con Michele Carpagnano (2007), Appalti pubblici e concorrenza: la difficile 
ricerca di un equilibrio curato con Michele Cozzio (2008), Le nuove frontiere 
della comparazione curato con Luisa Antoniolli e Roberto Toniatti (2012), Il 
declino della distinzione tra diritto pubblico e diritto privato curato con Miche-
le Graziadei (2016), Azioni collettive, strumenti di integrità e trasparenza per 
il contrasto della corruzione nel settore pubblico e privato curato con Michele 
Cozzio (2019), sono solo alcuni dei lavori che dimostrano l’ampiezza dei suoi 
interessi e la capacità di guidare, coordinare e ispirare gruppi di lavoro interdi-
sciplinari e internazionali. In queste opere, Gian Antonio Benacchio non è solo 
curatore, ma anche regista culturale, capace di individuare temi emergenti, di 
stimolare riflessioni critiche e di costruire spazi di dialogo tra generazioni e tra 
scuole giuridiche diverse.

Rifugge, quando possibile, da studi meramente teorici, preferendo l’analisi 
del diritto sostanziale operata in stretta aderenza ai cambiamenti economici e 
sociali dei tempi (avvalendosi, questo sì, di solide basi teoriche). L’attenzione 
rivolta ai temi riguardanti il diritto dell’impresa (concorrenza, responsabili-
tà del produttore, contratti pubblici e privati), dei consumatori, delle società, 
porta in profondità la ricerca comparativa sul ruolo di tutti gli ‘ingranaggi’ del 
sistema, specie delle corti, di cui analizza con rigore scientifico gli effetti dell’a-
zione interpretativa.

Accanto alla produzione scientifica, va ricordata l’attività didattica che ha 
esercitato in modo coinvolgente, esemplare per chiarezza espositiva, profon-
dità e onestà intellettuale. Sono tratti che dimostrano come Gian Antonio Be-
nacchio abbia saputo essere Maestro: capace non solo di trasmettere contenuti 
e metodo, ma anche di generare domande, di stimolare curiosità, di coltivare 
pensiero critico, di accompagnare con discrezione e fermezza la crescita intel-
lettuale degli studenti. Questi tratti hanno segnato generazioni di allievi, molti 
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dei quali oggi sono presenti in prima fila nel mondo accademico, nelle istituzio-
ni europee, nella magistratura e nella pubblica amministrazione.

All’Università di Trento Gian Antonio Benacchio ha dedicato le sue ener-
gie, idee e competenze, assumendo ruoli di responsabilità (va ricordato il coor-
dinamento della Scuola di Dottorato in Studi giuridici e comparati ed europei), 
dirigendo progetti di ricerca e centri di studio (spiccano al riguardo l’Osserva-
torio di Diritto Comunitario e Nazionale sugli Appalti Pubblici dal 2001 e l’Os-
servatorio Permanente sull’Applicazione delle Regole di Concorrenza dal 2008, 
entrambi cresciuti fino ad essere sicuri punti di riferimento nel panorama giu-
ridico italiano ed europeo), favorendo accordi per la mobilità di studenti e stu-
diosi (ben prima che diventasse prassi diffusa), facendosi promotore e garante 
in prima persona di molte iniziative rivolte al territorio (vanno ricordati l’atti-
vazione della sede trentina del Centro di documentazione europea, la Presidenza 
del Comitato consultivo provinciale per i problemi del consumo e dell’utenza e 
del Centro di ricerca e tutela dei consumatori e degli utenti).

***

Chi ha avuto (ed ha) la fortuna di lavorare con Gian Antonio Benacchio 
sa quanto la sua autorevolezza sia accompagnata da profonda umanità, da una 
discrezione attenta e da un’ironia gentile. Un modo di vivere dentro e fuori 
l’accademia – con competenza, senso del dovere e disponibilità al confronto – 
che tutti vorremmo praticare. Siamo felici e onorati di aver condiviso una parte 
del suo percorso accademico e umano, e di poter condividere questo tributo di 
riconoscenza con molti colleghi e amici.

Luisa Antoniolli, Michele Cozzio, Michele Graziadei
Miodrag Orlić, Barbara Pasa, Jelena Perović Vujačić


